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SFIDE 

intese come situazioni sociali particolarmente problematiche e difficili, che se non vengono superate potrebbero portare alla fine della nostra civiltà.

1° sfida:
la pace

2°

la fame

3°
il progresso scientifico 

4°

il computer (la libertà)

5°

il lavoro

6°

il nichilismo

________________________________________

1° sfida:
La  PACE

Con la scoperta dell'energia atomica e con le armi di distruzione di massa, sempre più sofisticate e "intelligenti" di nuova invenzione, che riescono ad agire come un chirurgo in sala operatoria, la guerra ha cambiato radicalmente natura.


Oggi, è vero, più che a fare tanti morti come un tempo, si mira a colpire e distruggere la capacità operativa: impianti radar, telecomunicazioni, aeroporti, ponti, fabbriche di armi, depositi militari, ec…

I morti civili comunque, (donne, vecchi, ragazzi, bambini) sono almeno dieci volte di più dei militari che agiscono e operano in zone di guerra.

Considerazioni:

1° La guerra è diventata talmente distruttiva e dannosa, che non si può mai far ricorso a questo strumento, perché non c'è comunque più proporzione tra i vantaggi che si spera di ricavare e i mali che causa.

Vedi Guerra Iran-Iraq.


Guerra del Golfo


Guerra nei Balcani: NATO contro Serbia per il Kosovo.


2° Oggi è difficile dire se una guerra sia veramente inevitabile, perché magari resa inevitabile per salvare milioni di persone o la loro libertà;

o non sia invece uno strumento per ricuperare vantaggi economici, per non perdere potere, per dimostrare la propria forza militare, per orgoglio nazionale…

La storia ci dice che le guerre sono dovute a menti malate da protagonismo di dittatori o di politici senza scrupoli.

3°  La guerra, oggi, pone seri dubbi per la sopravvivenza stessa dell'umanità sulla terra, perché potrebbe innescare un meccanismo di orgoglio autodistruttivo, sul principio biblico:

"Muoia Sansone con tutti i Filistei", 

cioè: muoio io ma tu farai la mia stessa fine.

E' una sfida mortale la cui posta è il destino dell'uomo.

La pace non ci pone davanti solamente il problema della guerra ma anche tutte quelle situazioni di fatto che rendono difficile la pace dentro una comunità, quali:

- rispetto delle minoranze

- razzismo

- delinquenza grande e piccola

- convivenza sociale.

In questi anni, l'Europa pur godendo di un periodo di relativa tranquillità dal punto di vista bellico, (a parte la guerra nei Balcani), tuttavia sta combattendo una guerra interna contro la disoccupazione, le minoranze che chiedono indipendenza a colpi di attentati, contro le immigrazioni di massa e il loro inserimento, contro la delinquenza che si va facendo sempre più capillare e forte, contro un sistema fiscale opprimente e vessatorio, 

da rendere poco serena la vita sociale pur in tempo di pace e di benessere economico.

Anche questa è una sfida che bisogna vincere per essere veramente in pace e godere della pace.

2° sfida
La FAME

E' una questione di giustizia: 

è gravemente ingiusto che i beni della terra destinati da Dio a tutti vengano accaparrati da pochi…

perché sono più forti, o più furbi o semplicemente perché hanno un fucile in mano.

La corsa agli armamenti, favorita dalle Nazioni industrializzate, per le popolazioni più povere del Terzo Mondo, è uno dei fattori che più incidono e favorisco la miseria e la fame.

Responsabili sono naturalmente i dittatori che per mantenersi al potere non esitano a investire nell'esercito e nelle armi ingenti somme che dovrebbero invece essere destinate all'alimentazione, alla scuola, nella sanità…

Responsabili pure sono i politici dei Paesi ricchi  che vendono le armi ai Paesi poveri, costringendoli ad indebitarsi, a vendere a sotto prezzo le risorse naturali di cui sono ricchi (es. petrolio, legname…)

Responsabili sono ancora quelle società di abili e immorali avvoltoi che costituiscono le multinazionali, al di sopra di ogni controllo internazionale, che commerciano con i Paesi poveri, immettendo nel mercato i loro prodotti al prezzo che loro stessi decidono, e acquistando dai Paesi poveri tutto il materiale di cui hanno bisogno, imponendo ancora il prezzo che meglio credono; derubando così due volte i poveri.

L' 85%  delle risorse del mondo vengono consumate dal 5% della popolazione mondiale;

vuol dire che il 95% della popolazione mondiale (6 miliardi di persone vivono con il 15%  dei beni della terra, mentre il restante 85% del benessere viene preso, consumato, sprecato da mezzo miliardo di persone). Es. Un bambino americano consuma quanto 500 bambini del Senegal o del Bangladesh.

Il problema è talmente complesso ed globale, che non si può risolvere neppure con una indiscriminata campagna di riduzione demografica, neppure con l'abolizione del debito pubblico dei Paesi Poveri. 

Sarebbe necessario uno sforzo costante e serio di tutti i Paesi ricchi per invertire una strategia economica e politica di potere e di guadagno quale è quella che attualmente produce queste forme di povertà.

Non c'è dubbio che Le Nazioni ricche e forti non abbandoneranno mai pacificamente il benessere conquistato per condividerlo con altri.

E' una sfida che ha attinenza con la pace:

non vi può essere pace in un mondo in cui i popoli ricchi diventano sempre più ricchi e i popoli poveri sempre più poveri; senza avere mai la speranza di poter arrivare almeno alla sufficienza.

Già oggi vediamo migliaia di profughi dell'Africa e dell'Asia invadere pacificamente l'Europa e l'America del Nord: hanno fame.

3° Sfida
IL PROGRESSO SCIENTIFICO
nella INGEGNERIA GENETICA 


I progressi nella bio-scienza e nella bio-tecnica, sono talmente avanzati nella manipolazione della cellula umana, che si è già in fase di sperimentazione.

Nei laboratori sono oggi in grado di modificare le strutture dell'organismo umano, di dare vita ad un "uomo nuovo" con diversi e nuovi caratteri genetici.

Per es.: con un' intelligenza superiore, oppure con una particolare disposizione a sopportare il dolore.

Se non si riesce a controllare scienziati e studiosi, se loro stessi non si impongono una morale di comportamento e di sperimentazione, potrebbe avvenire che, allo scopo di migliorare la razza umana, si arrivi a produrre esseri umani in laboratorio, tutti uguali, stampati, per esempio, per rispondere a criteri di utilità, tutti biondi con occhi azzurri, tutti dotati di muscolatura possente per i lavori pesanti o per l'atletica,

oppure con un quoziente di intelligenza ridotto, ma instancabili per lavori a catena, ecc.

Naturalmente nel caso che qualche soggetto non fosse conforme ai requisiti,…verrebbe eliminato, come un attrezzo (una scarpa, una sedia, il pezzo di un motore) riuscito male.


Si sa che per compiere degli studi avanzati su un embrione umano in tutti i vari stadi di sviluppo, è necessario partire in laboratorio, almeno con dieci mila cellule umane fecondate; 

e a mano a mano si procede, nei vari stadi di sviluppo, queste verranno via via abbandonate o fatte morire, perché non rispondenti ai requisiti necessari.

Alla fine si arriverà a concentrare lo studio e continuerà il processo di sviluppo solamente su uno o due embrioni…dai 10 mila con cui si era partiti.

Ogni passo avanti nell'ingegneria genetica crea nuove problematiche e non semplici da risolvere.

4° Sfida:
L' INQUINAMENTO.

Per "inquinamento" si intende: 

tutte le forme di alterazione delle caratteristiche di purezza di un elemento di importanza vitale  (aria, acqua, cibo…) ad opera di rifiuti o microrganismi che lo rendono dannoso per la salute.

Varie forme di inquinamento:

- sofisticazione di vino, olio e bevande,

- manipolazione di cibi, carni, insaccati, formaggi, verdure, frutta..

- prodotti agricoli transgenici: mais, soia, pomodori, patate, ecc…

- tutte le acque di fiume, di lago e di mare vengono inquinate dalle

 discariche, spesso anche tossiche.

Non esiste quasi più acqua allo stato naturale "potabile",

- l'aria è inquinata dai gas delle industrie, delle auto, delle moto,

- l'inquinamento acustico nelle fabbriche e nelle città,

- è inquinato il sottosuolo, la terra che produce gli alimenti;

- vengono contaminate le falde acquifere che alimentano

pozzi e fontane naturali,

- le scorie radioattive inquinano,

- le discariche inquinano. Non si trovano gli spazi per le discariche, 


difficile pure rendere impermeabili i terreni dove si situano

le discariche,

- molti degli oggetti che usiamo ogni giorno, nel lavoro o in casa sono inquinanti, e spesso quasi indistruttibili:

es. plastica, olii combusti, piombo, acidi, amianto…

- l'incendio delle foreste tropicali e il conseguente impoverimento

dell'ossigeno nell'atmosfera,

- il buco nell'ozono, per cui i raggi solari che un tempo facevano bene

e aiutavano a fissare il calcio nelle ossa, oggi sono diventati pericolosi e possono provocare tumori alla pelle,

- il pericolo delle centrali nucleari atomiche per la fuoriuscita di 

materiale solido o liquido contaminato,

- gli impianti delle centrali elettriche, telefoniche e televisive,

- le antenne paraboliche, i fili di alta tensione, 

- i grandi impianti radar a pulsar, militari e a scopo scientifico

- i cellulari e i telefonini portatili con l'emissione delle microonde 

possono surriscaldare le cellule celebrali e causare tumori.

5° Sfida:
Il COMPUTER
Sembra impossibile che uno strumento duttile, pratico, semplice e oggi indispensabile come il computer possa essere o diventare una sfida pericolosa per l'umanità.

Il pericolo costituito dal computer consiste nel fatto che se un domani per avere una società civile meglio organizzata, senza sprechi di energie ed senza errori, ci si affidasse totalmente al computer, questo potrebbe restringere enormemente il campo delle nostre decisioni e delle scelte dell'uomo, perché queste sarebbero prese dal computer e noi diventeremmo esecutori di ordini che ci vengono da una macchina.

Inoltre, in un computer, per quanto ben costruito e sofisticato, bisogna sempre ammettere un margine di errore: può rompersi, può non funzionare come dovrebbe, può interpretare male alcuni dati, ecc…  se però da quel computer dipende il funzionamento di una centrale atomica o lo sganciamento di una bomba nucleare sul mare o su una città, il buon coordinamento di una metropolitana di 400 Km… l'errore causerebbe danni immensi.

E difficilmente l'uomo sarebbe in grado di intervenire, perché se ne accorgerebbe tardi.

Un altro pericolo costituito dal computer può essere in un prossimo domani, con computer programmati per eseguire ordini in serie: l'andamento di una fabbrica,

la viabilità in una grande città,

la difesa militare,

il computer una volta programmato ad eseguire in successione una serie di attività continuerà nel suo programma, anche se il tecnico volesse interromperlo, perché potrebbe interpretare il contrordine come l'inganno di un nemico che intende sabotare il suo programma.

Ricordiamo il film: "Giochi di guerra".

Oggi è già realtà l'intromissione di sabotatori nei computer militari e nei computer a bordo dei satelliti. Si è più volte verificato che satelliti messi in orbita per scopi scientifici, militari, o di spionaggio, vengano manomessi da esperti in informatica: riescono addirittura a cambiare o modificarne la rotta.

Un altro pericolo costituito da un computer particolarmente sofisticato e complesso è la possibilità che possa agire in maniera indipendente o contro la volontà del suo programmatore o del tecnico; che possa cioè ribellarsi a un comando che ritiene non conveniente a lui stesso o che lui giudica errato, per cui si rifiuta di eseguirlo. 

Un esempio fantascientifico, ma non troppo, di quanto detto sopra, ci è dato dal computer nel film "Odissea nello spazio".

6° Sfida
  Il  LAVORO

L'introduzione delle macchine e delle tecnologie nel processo di produzione e la conseguente automazione dei processi di produzione

hanno portato a una drastica e inevitabile riduzione dei posti di lavoro.

Quindi è necessario organizzarci e prepararci a inventare lavori nuovi e diversi.


Es. dagli anni '90, da quando cioè sono state introdotte nelle industrie generazioni di nuovi "robot" in grado di automatizzare le varie fasi di montaggio dei prodotti, il problema dell'occupazione è diventato drammatico in tutto il mondo.

E' quanto è successo alla FIAT, per es. dove sono state bloccate le assunzioni dei giovani, si sono mandati in pre-licenziamento migliaia di operai, e altri sono stati messi in mobilitazione, sperando che nel frattempo trovino qualche altro lavoro.

Questo "collasso di lavoro" esigerà in un prossimo futuro una revisione dei contratti sindacali, in modo da:

- ridurre le ore settimanali di lavoro, per dare spazio a nuove

 assunzioni

- favorire l'occupazione nei servizi sociali, educativi, sanitari, 

nella ricerca, ecc.

- creare posti e scoprire lavori nuovi.

A tutt'oggi il 12% della forza lavorativa, in Italia, è senza occupazione stabile;  il 21% dei giovani sono disoccupati.


L'esperienza e le cronache ci dicono che là dove il lavoro è scarso, dove i giovani non trovano occupazione, il rischio della delinquenza è più alto che altrove.

A questa crisi dei posti di lavoro bisogna aggiungere due fattori determinanti che hanno cambiato le carte in tavola e, se possibile, hanno pure complicato il problema:

 l'immigrazione di masse di giovani dai Paesi poveri, giovani pieni di entusiasmo e di vita, con un immenso spirito di sacrificio e di adattamento, desiderosi di farsi strada, di guadagnare, di costruirsi un avvenire, non importa quel che può costare.

Il secondo elemento che ha reso problematico il lavoro per i giovani delle nostre società opulente è che non si adattano più.

Giovani, di solito con un diploma, provenienti da famiglie disposte ancora a mantenerli con qualche spicciolo in tasca…

questi giovani a fare certi lavori pesanti o considerati umilianti: operatore ecologico (spazzino),  operatore sanitario (lavapiatti), e perfino il bidello non ci pensano più.  

7°  Il  NICHILISMO

Il nichilismo in parole povere è il  "rifiuto della vita", e si esprime:
- nell'anarchia politica,  l'abolizione di ogni potere costituito, al fine di consentire alle energie individuali di espandersi liberamente.

- nella droga, nell'alcoolismo, come rifiuto e distruzione della propria

vita ,

· nelle pratiche contraccettive e nell'aborto, come rifiuto di dare la

  vita ad altri esseri umani che si ritiene saranno degli infelici,

- nel suicidio e in tutte quelle forme di rischio gratuito ed eccessivo:

corse in auto in autostrada contromano,


la roulette russa,


eccessivo uso di pasticche e alcool per lo sballo del sabato sera,


la musica assordante nelle discoteche, 

- nell'eutanasia.

Il nichilismo, oggi molto diffuso tra i giovani, che mancano di ideali, di mete da raggiungere, è sostanzialmente il rifiuto della vita come valore assoluto da proteggere e da difendere a tutti i costi e per la quale vale la pena di fare qualche sacrificio.


Infatti una delle componenti comuni allo spirito giovanile, di questi anni, è la mancanza di spirito di sacrificio, si vuole tutto e subito, senza fatica. 

Non solo non è possibile conciliare questa esigenza con la realtà; ma se anche qualcuno, per ipotesi, potesse ottenere tutto e subito, senza fatica perché è "figlio di papà": 

non arriverebbe a nulla nella vita, rimarrebbe uno smidollato, un incapace, senza personalità.

QUESTE SFIDE SONO SUPERABILI ?

Diciamo di 
"SI'

ma più per la fede che professiamo come cristiani che per un ragionamento o una conclusione logica.

Perché crediamo in Dio che è Padre, Creatore dell'uomo, fatto a sua immagine e quindi con capacità quasi infinite, in grado di far fronte a queste e anche a nuove sfide future.

A motivo dell'Incarnazione:

Dio facendosi uomo è entrato nella storia umana, in questa storia e ha fatto proprio il destino dell'uomo, questo destino.

A motivo della Risurrezione:

Cristo ha vinto le forze del male.

L'umanità non può andare verso la catastrofe finale e la morte, ma cammina verso il Regno di Dio.

COME E' POSSIBILE SUPERARE QUESTE SFIDE ?

Mettendo a base una cultura nuova, fatta a misura d'uomo, con valori nuovi; una cultura che metta la persona e i valori umani al primo posto e relegando in seconda fila:

l'interesse, 

la forza,

il potere,

l'avere….

Questa cultura, che fa perno attorno all'uomo, è già in atto oggi, con un difetto: ignora Dio.

E' una cultura, non per principio ma piuttosto nella pratica, fondamentalmente materialista: la persona è un frammento della natura e del mondo;
come se l'essere umano fosse un insieme di acqua, di calcio, potassio, ferro, di molecole organiche…

Ma allora che cosa distingue l'uomo dagli altri esseri viventi?

Perché dovrebbe avere ed essergli riconosciuta una dignità?

Per la quantità d'acqua o di potassio che si porta dietro? 

La dignità dell'uomo deriva dal fatto che non è un semplice elemento della natura, ma è una "persona"

per il corpo 
fa parte del mondo materiale,

per lo spirito,
intelligenza, volontà, coscienza… si eleva al di sopra 

della materia e con l'intelligenza e la volontà può anzi dominarla.

Quindi per poter far fronte alle sfide del mondo post-moderno è necessario che l'uomo sia considerato "PERSONA", quindi deve avere alla base una mentalità:

1° APERTA A DIO

solo Dio dà valore assoluto all'uomo:

i valori che lo costituiscono "uomo" hanno come fondamento base, Dio stesso.

La salvezza dell'uomo è Dio stesso.

La sicurezza che ogni uomo sia rispettato, aiutato, valorizzato, messo nella condizione di vivere serenamente la sua vita non gliela danno gli uomini, ma Dio.

Es. i dittatori non riconoscono ai sudditi gli stessi diritti che a se stessi.

e neppure i ricchi o i padroni, riconoscono agli operai e ai poveri gli stessi loro valori e gli stessi diritti di cui godono loro,

gli uomini non riconoscono alle donne i medesimi valori e gli stessi diritti degli uomini; vedi ad es: nell'Islam.

un bambino appena concepito, ma che ha già tutti gli organi predisposti al suo sviluppo, non ha gli stessi diritti di un uomo o di una donna maturi e che possono decidere se tenerlo o abortirlo,

i popoli ricchi non riconoscono, in pratica, ai popoli del Terzo Mondo i valori e i diritti alla vita, alla salute, all'istruzione, all'autogoverno…,  di chi è industrializzato; tanto è vero che possono morire di fame, ma il ricco non si sente mai chiamato in causa e responsabile.

Solo una realtà al di fuori dell'uomo, più grande dell'uomo stesso, e a cui ogni uomo deve sottostare, cioè Dio, può essere la sicurezza, il fondamento costitutivo dei valori assoluti di ogni essere umano.

Se non si accetta Dio, chi finisce per rimetterci non è Dio ma l'uomo: nella realtà del povero, dell'handicappato, della donna, del vecchio, del bambino, ecc…

Negli Stati dove si rifiuta Dio non c'è rispetto neppure per l'uomo e tanto meno per la donna.

N.B.

L'ateismo moderno è "postulatorio"


non si cura cioè di provare che Dio non esiste, ma "postula" afferma senza dimostrare che Dio non esiste.

Dio è visto come un avversario, un impedimento, un ostacolo che blocca l'uomo alla piena affermazione di se stesso.

2° APERTA ALLA LEGGE MORALE

intesa come legge naturale, costitutiva della natura umana stessa, espressione del nostro essere persona e che, se viene seguita,  differenzia la persona dall'animale.

La legge morale
personale





nella economia





nelle relazioni sociali

Il "soggettivismo" e il "relativismo" esaltati come un progresso rispetto all'oggettività e all'assolutismo della legge morale, non hanno favorito la crescita dell'uomo né il suo benessere.

Il soggettivismo e il relativismo vengono applicati per favorire l'interesse personale o di qualcuno.

Se togliamo la legge morale dall'economia, dalla politica, dalla sanità, dai rapporti sociali, si arriva a situazioni oppressive, ingiuste e alla guerra.

Sacrificare la persona alle leggi dell'economia, del profitto, del potere, per favorire l'economia e il guadagno, alla fine si ritorce contro la persona stessa.

3° APERTA ALLA SOLIDARIETA' TRA GLI UOMINI


Per realizzarci personalmente ogni essere umano ha bisogno degli altri; abbiamo la stessa natura e un destino identico.

Un essere umano è tanto più "persona" quanto più riesce a entrare in relazione con altri esseri umani.


Una solidarietà che parte dal presupposto che tutti gli uomini sono uguali, e nessuno pretende di essere più uguale di altri.


Oggi nessuna Nazione al mondo, per quanto grande o ricca di mezzi può pensare di poter fare da sola, chiudendosi agli altri.


Nel campo della tecnologia, in campo universitario-scientifico nel commercio, per le risorse ambientali….

non è più possibile rimanere dentro ai confini del proprio Stato, come se fossimo autosufficienti.

Certe scoperte scientifiche, certi traguardi nella tecnologia non sono raggiungibili se non mettendo in comune studi, esperimenti, tecniche di più laboratori, di più scienziati, impegnando energie, denaro, tempo che nessun popolo, per quanto forte è in grado di dedicare.

Per trovare il vaccino di un virus, fosse anche solo influenzale,

per il tumore, per l'A.I.D.S., per le malattie vascolari e cardiache, per centinaia di altri fattori che rendono precaria la salute, stanno lavorando gli scienziati di tutto il mondo, mettendo in comune e avvalendosi dei risultati a cui sono arrivati altri colleghi.

Per l'esplorazione e la scoperta degli spazi e dei pianeti sono necessarie le esperienze di migliaia di tecnici, meccanici, ingegneri, studiosi… 

e i costi elevatissimi per la realizzazione di un progetto costringono a lavorare insieme tutte le Nazioni interessate, es. Russi e Americani.


Non è pensabile che un laboratorio scientifico dell'India non possa far uso e contare sugli studi eseguiti in Cina o in Canada o in Europa. 

Non si parte più sempre da 0; ma ogni scienziato, ogni studioso portano avanti gli studi di colleghi che neppure conoscono.

In forza della globalizzazione mondiale, in tutti i campi, è inevitabile la "solidarietà tra tutti i popoli".

La solidarietà già in atto in campo tecnico-scintifico-medico è praticata su larga scala, al di là e in barba a tutte le barriere ideologiche o politiche, in campo commerciale:

le materie prime di uno Stato vengono scambiate con altre materie o prodotti di un altro Stato che a sua volta può mettere a disposizione prodotti diversi.

Nessun Stato è ricco di tutto ciò di cui ha bisogno, ma deve necessariamente entrare in dialogo e in commercio con altri, per sopperire a ciò che gli manca.. 

Es. L'Europa importa petrolio dagli Stati Arabi ed esporta tecnologie sanitarie, auto, impianti di raffinazione, macchinari per le fabbriche. 

Alcuni Stati dell'America esportano tabacco, zucchero, carne bovina, legnami, e importano quasi tutto della tecnologia giapponese .


La solidarietà che è già una realtà in campo scientifico e commerciale stenta a decollare invece sul piano umanitario, della giustizia sociale, della collaborazione, dell'aiuto fraterno.


Vanno, ad esempio, riconsiderati i debiti degli Stati poveri nei confronti degli Stati ricchi;

devono essere riscritte le leggi internazionali del commercio tra i popoli.


E' necessario che le Nazioni ricche si impegnino seriamente a far sì che le Nazioni povere escano dalla loro situazione di fame, di sottosviluppo, di precarietà.
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